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Direzione 
Udine, Vicolo di ASSET N. 4 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un a L. 8.00 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

fendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruce sienatos inra quod alma tegant 5 1 5 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt Omnes ergo simul crucis obstr ingamur amore: © —— 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PeTRUS Archiep. Utinen, 
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DOPO I CLAMORI 
«Se non ci uniamo per provvedere con- 

tro il pericolo che si fa sempre più grave, 
sarebbero inutili gli sbandieramenti, i di- 

scorsi e i clamori d’oggi», conchiudeva 
ieri Romussi sul Secolo il Rag tanto im- 

mancabile quanto pesantissimo articolo. 
Questa la è ormai una frase fatta. L’an- 

ticlericalismo italiano, di tutte le squadre 

che lo compongono, ha organizzato que- 
stanno tre giornate «sue», E non seppe 

coronare la gloria di queste giornate sue 
che con sbandieramenti, discorsi, clamori. 
E nel domani, ogni. volta s'è ripetuta da 
loro la frase fatta: « Ahimè abbiamo solo... 

sbandierato, discorso, urlato. Non faremo 

più così». C'è del buffo a buona propor- 
zione nel contegno de’ messeri. 

Presto verrà un altro giorno; si sbandie- 

rerà, si discorrerà. si urlerà. E l’on. Ro- 
mussi lamenterà di nuovo la fatuità, il 

vuoto dei discorsi e dei clamori. 
Non creda: però l’on. Romussi che siano 

inutili tutte questo cose. I clamori ed i 

  

cortei aizzano. la feccia del popolo — cioè 
l’anticlericalismo — e per un buon mese 

se ne avrà di rinerudimento teppistico, di 
vigliacchi insulti, di più vili e più basse 

aggressioni. 
E lo sapete anche voi: per nulla non 

promuovete così frequenti le giornate an- 

ticlericali, di cui voi stessi vi vergognate 
e cercate tirarvene in disparte col propo- 

nimento ipocrita. « di non far più così ». 

—_+eo+>3t+©-@ 

A ROMA 

Roma, 20. 

  

  

  

— Il movimento nella matti- 
nata è Masio, scarse le bandiere ai 
balconi, eccetto che nelle sedi di società, 
banche e direzioni di pubblici stabilimenti. 
Quasi tutti i negozi sono aperti; ma a 

mezzodì molti negozianti, temendo rappre- 
saglie, chiudono i battenti. Infatti squadre 

di anticlericali si sono recati in moltissimi 

esercizii, tenuti anche da, cattolici, impo- 
nendo ih chiusura dei negozi, su cui dai 

giovincelli venivano affissi subito dei car- 
tellini inneggianti al venti settembre. La 

Massoneria, dai balconi di palazzo Giusti 

niani, ha Lio i suoi labari. 
Fra: i manifestissimi dei partiti c’era 

pure uno del Commissario Regio, ineggiante 

alla circostanza. 
‘A mezzodì si chiusero le chiese; così 

pure logge, gallerie e musei del Vaticano. 
Discreta folla si recò fuori porta S. Gio- 

vanni, per assistere all’arrivo dei ciclisti 

che avevano partecipato alla corsa « venti 

settembre » sul percorso Roma-Napoli e 
ritorno. DS : 

Anche stamane i giovanetti dei ricrea- 

tori anticlericali si recavano alla breccia 
di Porta Pia. a deporre una corona. Un 
professore teneva poi un discorso di circo- 

stanza. 

Due i cortei: quello monarchico a. Porta 
Pia, con grande scarsità di membri ; parlò 
il commissario Salvarezza. Il secondo, po- 
polare, mosse da Piazza del Popolo al 

Campidoglio. 
Le bandiere si dispongono nelle logge. 

Nel palazzo centrale un gruppo di giovani 
tenta di togliere la bandiera del Comune, 

ma la folla protesta e la bandiera è la- 

sciata al posto. 
L’ avv. Romualdi legge un ordine del 

giorno col quale fra l’altra si reclama una 
ispezione sugli istituti di beneficenza e di 
istruzione, si chieggono leggi che dichia- 
rino di azione pubblica i reati contro il 
pudore, .si abolisca l’ insegnamento religioso 

nelle scuole ecc. L'ordine del giorno dà 

incarico al comitato promotore di trasmet- 

tere questi voti alle rappresentanze citta- 
dine e politiche. di Roma. L’ ordine del 
giorno è approvato per acclamazione e il 
comiziò si scioglie alle ore 17. 

Un gruppo di dimostranti cerca di re- 

carsi.in piazza s Venezia, ma trova la via 
sbarvata dalla forza e retrocede tentando 
di arrivarvi per via. Lata, ma anche qu» 
la strada è sbarrata dalla forza. Accade 
un po’ di tafferuglio, vengono suonati gli 
squilli e alla fine i dimostranti si sciolgono. 
“Viene intanto operato qualche arresto. 

Terminata. Ja commemorazione al Campi- 

doglio un gruppo di dimostranti seguendo 
uno stendardo su cui è disegnata la cari- 

catuva. di un prete, si incammina per via 
Muratte, andando fin sotto al Collegio Naz- 

zarono. Là, improvvisa una dimostrazione 
assordante Hi fischi, e si odono grida di: 
Abbasso i preti! i 

All’angolo di via del Tritone un prete 

che passava viene circondato ed ingiuriato. 

Allora un funzionario con due. guardie 

Sartoria che si raccomanda 

  

  

si impadronisce dello stendardo e cinta la 

sciarpa, disperde la ragazzaglia e fa arre- 
stare un individuo che si mostrava dei più 

riottosi. 

Nelle altre città. 
Torino, 20. — Nel pomeriggio alle ore 

15 i partiti popolari hanno tenuto un co- 

mizio in occasione del XX Settembre. Hanno 
parlato Gino Piva e De Giovanni, della 

Camera di Layoro, i cui dis.;orsi sono stati 
applauditi. Seguì un ballo presso l’Asilo 

laico Fiaccona. 
Bologna, 20. — Alle 15. in Piazza 8 a- 

gosto ha avuto luogo un comizio popolare. 
Mentre le bandiere si disponevano intorno 
al banco degli oratori sopra un palco, il 
palco improvvisamente crollò e quanti vi 

stavano sopra precipitarono al basso senza 

farsi alcun male stante la poca elevazione 
del palco stesso. 

Firenze, 20. — Dopo un comizio socia- 
lista numerosi gruppi di dimostranti al 
canto dell’Inno dei Lavoratori hanno per- 

corso le principali vie tentando di giun- 
gere all’arcivescovado ed alla prefettura 
che erano protette da guardie e carabinieri. 
Altri piccoli incidenti si sono avuti ai con- 

certi delle bande, ma nessuno è stato grave. 
Numerose pattuglie di guardie e carabi- 
nieri circolano nelle vie principali. Sono 
stati eseguiti varii arresti. Questa sera gli 
edifici pubblici sono illuminati. La città è 

animatissima. 
Genova, 20,'— Al comizio socio-popolare 

al Politeama intervennero appena 3000 
persone con 20 bandiere. Dopo i discorsi, 
dichiarato chiuso il comizio, l’ anarchico 

Leonardi pretende di parlare suscitando 
un pandemonio nel quale si scambiano  pu- 

gni e va rotto qualche vetro. L’anarchico 
Leonardi terminò di parlare tra grande 

tumulto. Infine per l’ intervento delle per- 
sone del teatro i contendenti furono sepa- 
rati e fatti uscire. Alcuni sono. contusi. 

Una persona per la rottura di un vetro fu 
ferita alla spalla. Dopo il comizio doveva 

formarsi il corteo ma .le bandiere si riti- 

rarono tornando alle proprie sedi e il corteo 

non ebbe più luogo. 

Dalle notizie che sopra diamo risultano 
evidenti due cose: che la festa del XX 
settembre ha assunto ormai un carattere 

spiccatamente sovversivo, non ad Udine 

solo, ma in tutta l’ Italia, mercò il grande 

slancio del festaiolismo, del chiasso, del 
baccano popolare, che riesce a impadronirsi 

d’ogni festa. 
Risult a ancora che — non i ad Udine 

— ma in tutta Italia il fiasco fu solenne, 
colossale, nonostante la preparazione in- 

tensa degli agitatori. E ciò perchè il po- 
polo è stanco di feste, ed è-stanco d’essere 

raggirato e giocato. 
La lezione merita imparata. 

  

La circolare 
dell’ Unione elettorale cattolica 

  

Le elezioni politiche. 

: Roma, 20. — La presidenza della Unione 

Elettorale Ca:tolica. Itatiana ha diramato 
oggi una circolare ai consigli, ai delegati 
regionali ed ai presidenti di Associazioni 

Elettorali, nella quale, ricordando il pre- 
cedente richiamo sulla campagna anticleri- 
cale svoltasi in Italia, con grave scandalo 

delle nazioni civili e-4vavissimo danno per 
gli interessi nazionali«*fhvita gli aderenti; 
massime se deputati, a perseverare nelle 
più energiche rimostranze perchè sia fatta 
luce completa intorno ai fatti calunniosi 
addebitati a tanti benemeriti della carità. 

La circolare esorta inoltre ad adoperarsi 

perchè sia data battaglia ad una persecu- 
zione denigatrice che emana dai più di- 

screditati covi sociali; al raggiungimento 

di questo fine sì deve procedere gradata- 
mente, ma con passo fermo e sicuro. 

L'occasione si presenterà propizia nelle 
non lontan» elezioni politiche, nelle quali 

si combatterà col motto: Religione e patria, 
reclamando il riconoscimento di quei diritti 

che sono a tutti concessi dallo Statuto. 
Il proposito nostro — così continua. la 

circolare — non è di sopraffare alcuno, ma 

di operare per «il benessere e la moralità 

pubblica ; non è il disgregamento, ma 1 u- 
nione di tutte le forze sane; non è di ren- 

dere onte agli avversari, ma. di stendere 

lealmente la mano a tutti gli onesti, anche 

se avversarii, per un alto sentimento di 

amore di patria. 
Così formeremo un centro d’ ordine nella 

nuova Camera, il cui programma sarà: li- 
bertà per tutti, pronti a sacrificare le per- 

sonali vedute per il comune interesse; che 
è quello del proletariato. 

Perciò incombe ai cattolici dei vari col- 

legi di far convergere i loro sotfragi a fa- 

vore di uomini probi, che sappiano operare 

con spirito di sacrificio e vogliano sopra- 
tutto liberare l’Italia dal flagello delle sette. 

Studino i cattolici tale questione, 
la più urgente al momento attuale: si ac- 

cordino fin d’ora nella scelta degli uomini 

che essi eleveranno al posto di loro rap- 

‘presentanti nel Parlamento. 
  

Le elezioni in Russia. 
Pietroburgo, 20. — Fra i 560 fiduciari 

eletti nelle recenti elezioni del governato- 

rato di Mosca, 3 appartengono ai  « veri 
uomini russi »,, 24 sono socialisti, 28 mo- 

narchici, 63 del partito di destra; 341 mo- 

derati, 97 appartenenti alla. sinistra e 4 

all estrema sinistra; 165 erano stati eletti 
fiduciari anche nelle elezioni per la se- 
conda Duma. 

  

e Enci clica sul isdirnismo 

Parecchi dei nostri lettori ci domandano 

sc noi non pubblicheremo l’enciclica Pa- 
scendi domini gregis testò pubblicata sul 

i Rispondiamo: i grandi gior- 

nali lo possono fare; col nostro impieghe- 
remmo più giorni dando il documento troppo 

frazionato. E’ necessario quindi che i Jet- 
tori abbiano pazienza e si provvedano d’al- 
tronde del ISRIIeniOa che è già raccolto in 

opuscolo. 
Tuttavia per dare alla parte, diremo, 

profana dei nostri lettori una idea della 

importantissima Enciclica, elogiata per pro- 

fondità di studio e per rigore di logica 

dalla stessa stampa avversaria, daremo qui 

un sunto per quanto possibile esteso. 
L° Enciclica constata che il modernismo 

costituisce un gravissimo pericolo per la 

Chiesa contro il quale è supremo dovere 

‘del Papa di provvedere. 

Dichiara poi «di voler ricercare gli au- 

tori degli errori, non tanto. fra i nemici 
dichiarati, quanto fra quelli che dolorosa- 

mente vivono in seno alla Chiesa ed in 
modo speciale fra quei sacerdoti che, non 

avendo solida preparazione fllosofica e teo- 

logica, sono condotti a favorire la dettriva 

modernista, riuscendo così ancor piu dan- 

nosi per il carattere che essi rivestono. 
Si aggiunge in essi — dice 1’ Enciclica — 

a maggiormente ingannare le anime, una 

vita attivissima, un’assidua e veemente ri- 
cerca di ogni erudizione, una specchiatura 
austera di ‘costumi dezna di lode, Ma — 

ciò che toglie ogni speranza di salute — 
essi hanno tanta fiducia nella loro ‘scienza, 
che disprezzano ogni autorità e ogni oso, 
Affine di procedere ordinatamente in ces 
così complessa, è da notarsi che la massima 

Lot Pr t*4 

parte dei modernisti uniscono in se stessi 
le qualità del filosofo, del credente, del 

teologo, dello storico, del critico, dell’apo- 
logeta, del rinnovatore». 

Dopo aver detto questo, 1’ Eneiclica si 

ripromette di studiare parte a parte queste 

qualità nei loro sistemi, negli antecedenti 
e nelle conseguenze e con minuta e strin- 
gente analisi 1° Enciclica esamina i varii 
lati del modernismo. 

Nella filosofia : 

«Il filosofo modernista — dice la En- 
ciclica — pone il suo‘ fondamento nell’ a- 
gnosticismo. In forza di questo la ragione 

Heaa diviene semplicemente un fenomeno 
ed è priva perciò della possibilità di ele- 

varsi alla conoscenza di Dio. Ne segue che 
la teologia naturale, i motivi. della credi- 

: bilità, la rivelazione esterna rimangono 

‘come cosa morta e si dimenticano le con- 
«danne del Concilio Vaticano. Questo agno- 

sticismo la cui essenza è soltanto in una 
negazione, lascia libero campo all’ ateismo 
scientifico, che consiste. invece:in un’ op- 

posizione. 
Studiano infatti le origini delle genti 

e la storia, mettendo completamente da 

parte 1’ intervento divino; e sostengono che 
la scienza e la storia debbono essere atee.. 

Ciascuno può scorgere quali conseguenze 

derivino da questa dottrina, 
sona di Cristo, la sua vita, 

ascensione, ecc 
‘ Come 1 agnosticismo è parte negativa del 

mbdernismo, così l’imrarentismo costitui- 
sce il suo contenuto positivo. 

Siccome la religione, sì naturale che so- 

prannaturale, è un fatto, e come tale ri- 
chiede una qualche spiegazione, così que- 

resurrezione, 

a ‘coscienza, 

che è 

razionalisti che dei . cattolici, 

circa la per- | clude che Dio è 

‘del sistema è   

sta, una vola tolta di mezzo, la teologia 
naturale e gli argomenti di credibilità e 
la stessa rivelazione, non può trovarsi al 

di fuori, ma nell*interno stesso dell’uomo. 
Di qui l’immanentismo religioso, il qua- 

le pone il fondamento della fede, 1’ inizio 
e la base di ogni.relazione nel sensus cor- 
dis. originato da un bisogno del divino, 

nascosto nelle pioghe della subcoscienza. 

La scienza e la storia, dicono i moder- 
nisti, sono rinchiusi fra due termini uno 

esterno (il mondo), l’altro interno (la co- 
scienza). Al di là di questi confini > vi è è 1° in- 

conoscibile». 

Nella fede: 

«I modernisti equiparano nel loro valore 
tutte le religioni, e ognuna di esse, secondo 
l’aspetto sotto cui viene considerata, è na- 

turale e sopranaturale insieme. 
La coscienza e la rivelazione nei. loro 

significati specifici si confondono e conse- 

guentemente la coscienza religiosa è la re- 

ela suprema nelle cose, che si riferiscono 

a Dio, per tutti, compresa la. Chiesa, e 
noll’applicazione storico-critica di questa 

coscienza religiosa. 
Kssi — imodernisti — ci osservano che 

attratta dall’incoscibile, o in- 

n:ilza il fenomeno (trarsfiguratio), o lo de- 

forma (defiguratto) a seconda delle persone, 
dell'ambiente, del luogo, del tempo (s09- 
gettivismo). 

A questo proposito l’Enciclica ricorda la 

condanna deb Concilio Vaticano. 

Dicono i modernisti: L’uomo religioso 
deve pensare la propria fede, intenderla 
cioè ed analizzarla, e ciò avviene :o natu- 
ralmente e spontaneamente, ed .allora ne 
consegue un enunciato semplice e volgare, 
ol avviene in modo riflesso ed elaborato e 

na conseguono enunciati più distinti e per- 
fetti sanciti. dalla Chiesa. Questi dogmi, 
formole puramente posteriori del pensiero 
religioso, stanno tra il credente e la sua 

fele: col primo come strumenti, colla. se- 
conda come simboli. I simboli non sono che 

immagini della verità adattata al senso re- 

ligioso, gli strumenti sono.i veicoli di essa. 
Su tale base è formata l’intima evolu- 

zione. del. dogma, che per avvenire ha 

‘d'uopo per altro che il. senso religioso, il 
quale già accettò una formula primitiva, 
unisca-a sè vitalmente questa; aggiungen- 

duvi quelle mutazioni che sono del caso ed 
elaborando così le formule secondarie. » 

(simbolismo). 

L'essenza del modernismo. - È questo 

punto è così maestraimente fissato: 
«In tal modo il modernismo, basato sullo 

spirito anticristiano; tende* socialmente a 

sottomettere la secolare dottrina cattolica 
a certe idee dominanti nel fugace momento 
dell’oggi, idee ieri ignote o trascurate, 
domani rigettate o dimenticate; individual- 
mente, a sottomettere la verità oggettiva, 
tanto filosofica quanto teologica, alla sen- 
gazione individuale, al sentimento dell’ io. 
Sorge in tal modo, non solo un antago- 

nismo doloroso nell’uomo, ma l’uomo, come 
credente, viene addirittura schiacciato dal 
filosofo, imperocchè la fede viene sottoposta 

all’analisi critica del sistema scientifico 

soggettivo. e non le è lasciata libera uscita. 

Essa rimane sempre un fenomeno privo di 

rcaltà divina e di termini fissi immutabili. 
Ala scienza sarà sempre lecito moderare 

il concetto e correggere l’idea che il cre- 
dente nel suo sforzo verso Dio, ha creduto 
di potersi formare. Il credente è uomo, e, 

come tale, vive, nel mondo, e perciò non 
può sfuggire dl transitorie cose che lo 
contornano e che influendolo, gl’impedi- 
ranno d’aver una conoscenza retta della 

propria esperienza religiosa. La filosofia 

sarà sempre là ad imporsi a criticare a de- 

terminare; questa filosofia sarà Vunica a 

cui si appoggerà l’apologeta modernista. 

Nello scrivere libri-è più pedissequo dei 
credendo di 

trattare così più giustamente le cose della 
religione e della fede: nello scrivere la 
sioria non parla della divinità di Cristo, 
dei concili, dei padri. » 

Nella teologia : 

Il teologo modernista usa gli stessi prin- 

‘cipii dell’immanenza e del simbolismo. 
Il filosofo ci dice che il principio della 

fede è immanente : il credente aggiunge 

che questo principio è Dio: il teologo con- 
dunque immanente nel- 

l’uomo, ‘il filosofo ci dichiara che le rap- 

presentazioni dell’obbietto della. fede sono 

soltanto simboliche. Il credente crede che 

oggetto della fede è Dio in sè ; il teologo 

‘consegue che le rappresentazioni della di- 

vina realtà sono simboliche. Conseguenza 
il simbolismo teologico, e 

con esso, nell’applicazione, del simbolismo 

per qualsiasi taglio e lavoro per confezione accurata e precisa. 

specialità in lavori ecclesiastici. 
FAÈ GIACOMO — Udine, Via Rialto, Numero 1. 

‘democratichè ; 

  

e dell’immanenza, si giunge a distruggere 
ogni ordine soprannaturale, quando pur 
non si ‘arrivi.a significati ed elaborazioni 

prettamente panteistici. 
La. Chiesa poi a che si riduce per il 

modernista ? A non essere altro che il pro- 
dotto collettivo dei credenti di organizzarsi 
in società per conservare, accrescere, pro- 

pagare il tesoro comune: E’ il frutto della 
coscienza collettiva che in virtù della per- 
manenza vitale deriva. da un primo cre- 

dente. Sul principio la Chiesa fu autocra- 

tica, perchè credettesi che l’autorità le ve- 
nisse ‘immediatamente da Dio; ora è neces- 

sario che la Chiesa si. pieghi alle forme 
inoltre essendo il credente 

cittadino, deve osservare i suoi doveri e 
diritti come tale, senza preoccuparsi della 
autorità della, Chiesa che abusivamente vor- 
rebbe qualche volta prescrivergli una linea 
di condotta determinata. Conseguentemente 

è postulato modernista la separazione della 
Chiesa dallo Stato, la distinzione fra cat- 

tolico e cittadino. 
A questo riguardo vi è anche un’altra 

conclusione logica della scuola modernista, 

‘ed è: che come la fede è subordinata alla 
scienza ne’ suoi elementi fenomenici, così 
la Chiesa negli affari temporali è soggetta 

allo Stato. 
Questo è il principio generale posto dal 

modernismo ; non vi è nulla in una reli- 

gione vivente che non sia variabile, che 
non debba variare. Così il dogma, la chiesa 
il culto, la bibbia, la fede vengono spie- 

gati col principio dell’evoluzione... 
In tal modo i modernisti dimenticano le 

prescrizioni contenute nella enciclica. Qui 
Pluribus (9 novembre 1846) di. Pio IX, 
del sillabo pag. V e della costituzione Der 

filius, cap. IV». 

Nella storia : 

« Per quanto i modernisti dicano che la 

storia non dev'essere trattata. con. precon- 

cetti filosofici, pure di fatto, nelle loro 
storie la filosofia è quella che impera. I 

primi tre canoni di siflatti storici  proven- 

gono dalla loro filosofia e sono: Pagnosti- 
cismo; il teorema della trasfigurazione delle 
cose per la fede e. quello della defignra- 

zione. 
Per il primo» le. assur de distiuzioni tra 

il Cristo della storia. e quello della fede : 

per il secondo la necessità. di ridurre gli 

stessi elementi umani trasfigarati dalla 
fede; per il terzo eliminano anche daila 

storia ciò che per sè stesso non eccederebbe 

il campo della storia stessa, e si riducono 

ad attuare un mero soggettivismo. E, come 
la ‘storia segue la loro filosofia, così la cri- 
tica segue alla storia, per caderè irrime- 

diabilmente in una critica aprioristica, i 
cui caratteri fondamentali sono tre: agno- 
stico, immanentista, evoluzionista». 

Nelle. riforme : 

A compiere il quadro del modernismo, 

l’Enciclica traccia la: fienra del modernista 

quale riformatore : 

«Essi vagliono riformare la filosofia spe- 

cialmente nei seminari, per sostituire quella 

scolastica coi principi di quella moderna, 

Vogliono innovare la teologia positiva ba- 
sandola principalmente sulla storia dei 

dogmi; vogliono innovare la. storia con 
metodi da loro escogitati.. Dicono che i 
dogmi stessi debbono essere messi d’accordo 

colla scienza e colla storia ; nei catechismi 
vorrebbero raccogliere solo quei dogmi che 

sono stati già adattati alle menti del volgo. 
Circa il culto esterno vogliono gradata- 

mente diminuirlo per. quanto i simbolisti 
sieno verso : di esso. più indulgenti. E il 

regime della Chiesa vorrebbero ad ogni 

costo riformato sotto ogni rispetto, ma spe- 
cialmente sotto quello disciplinare e dogma- 

tico per metterlo d’accordo con ciò che 
essi chiamano «la. coscienza moderna » ; 

essi vorrebbero infine riformare le Congre- 
gazioni romane, in modo speciale il Santo 
Uffizio e l’Indice, e l’azione dell’autorità 
ecclesiastica in questioni politiche e sociali. 

In morale, accettando 'l’americanismo, 

antempongono le virtù attive alle passive. 
Al clero domandano: di far ritorno all’ u- 
miltà; alla povertà ‘antica’ e di regolare la 
propria. attività e il. proprio 

base ai loro principii. 

Vi sono infine coloro che, assecondando 
i principî protestanti, desiderano perfino 

l’abolizione «del celibato ecclesiastico! Che 
cosa infine lasciano intatto nella Chiesa che 
non debba riformarsi secondo i loro prin- 
cipî ?» 

A questo. pinto l’Enciclica. contierie la 
condanna piena ed intera di questo malsano 
modernismo. Eccola testualmente : 

«EH. stato» necessario ‘dilungarci sulla 
esposizione del modernismo, per far vedere 
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la sua compattezza come dottrina. Ed ora, Il divorzio nel principato di Monaco. |nari per cui avrebbe riunito domattina alle | Ho ficcato il naso da per tutto, onde co-| = molefono del CROCIAN cattolic 
n ; TL, x + 1 “ È ; x IRE - È ;» 7 DIL È RL da $ ila ti 
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pack lietrutt vorzio per i rincipato. Essa ammette come prossima infornata. (altre due mila lire) sono venuti come un Cs ronacda cirtia d iNa si vole 
essi hanno tanto corso che hanno distrutto | Îi tale. l’e- PHE e: 3 alibi 2: È ; to & SO GEFLEA ù casi di divorzio l'alienazione mentale, l'é R pg a pa Ji ciel 1: pi Ebbe ltanto la religione cattolica, ma ogni itornata la tranquilità, buona notte. sorriso di cielo dalla mano munifica di D. 
non soltanto la rellg SDI  pilessia, la lue celtica e il delirio Ialeoolico: SE : Felice della Rovere. Ed io paleso il nome solo qu 
religione. Aprì la strada il protestantesimo, ! S Vito al Ta liamento o i E o DIARIO SACRO. zuolo, 
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pe parioa: £ È Il Globe h Costanti- izi O Lana del a uoi com ic Lenna ca + . ». vs. pere 5a — a, G Ri 4 s UK Ss ) } . È i: L’ Enciclica studia poi le cause, le con- Londra 20. obe ha da Costanti Ll Gonuzio popolare fiera Î paS nn ita Picrosa nba dela Provini GRERA 
seguenze, le finalità, i mezzi coi quali il nopoli che il sultano recentemente si era | che doveva tenersi quest'oggi, fu creduto | Quegli che, a traverso l’opere di carità e d- È toa 
se ) ) lassi disagi: 1 36 ; ona aan ’nit 
modernismo compie la sua lotta malvagia fatto compilare da un alto ufficiale dello | bene, onde assicurarsi qualche concorso, | P°* le classi disagiate, ha tanto beneficato | Buia, Palmanova, Paluzza, Valvasone, cia $ lvagia A nà ; Fazi Romans. delle a 
Niro la nani Ghicssdì Casto stato maggior generale austriaco una rela- | rimandarlo a domenica prossima. fotonto. i chiesa Sa Sto 0 uo e Tolmezzo, Romans. i s 

Se > ; 4 ere cure e denari nella parrocchiale di Hatti : I 4 10 
Dopo la parte dottrinale, segue nell’ En- zione sulle probabilità di riuscita d'un’e-|per ben preparare gli animi al comizio di ia n O Bollettino meteorico del 21 settem. È n 

dii sE :l P ventuale invasione turca in Egitto. Le de- | domenica, fu pubblicato un mirabolante 6 PD TSl n EA 
ciclica la parte disciplinare che il Papa De 1 tO PUSH Tr OS ARSA esimio del TRI rande e piccolo Semi- | Udine Colle del Castello — Altezza sul 

; è ‘= Pastori duzioni finali di questa relazione risulta- | manifesto contro il clero, nemico del popolo 5 p este 
vuole da tuttii Vescovi, da tutti 1 Pastori flUZI MI MIRO E MARSI NI BI: RO EER AI nia I ag nario. Proteg egerlo con l’anonimo? Mai più: mare RAT LOU. SS 
DOP ner RR ; | Iut t tive. Nonostante | © dell’Italia. Gli amici veri del popolo e piu: ani Tor ARM Pel d la tutti gli educatori della gio- rono assolutamente negative. + Ore 8 ant. Termometro 15.2 Minima TS 
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tù 1 le dai S ciò al Cairo si vocifera che la ‘Furchia pro- | dell'Italia sono inyece quelli del comizio SR vette. P ; aperto della notte 3. 8° — Barometro 7.58 oca ventù e in modo speciale dai Superiori ie opolare : ogni cittadino ne è testimone devono quindi splendere al sole dell’am-| © g{at {osferico belle Vento N SPIRITO delle G tate getta la costruzione di fortificazioni presso | POP 6! i re ira i Stato atmosferico bello. — Vento È 
elle Case religiose, e che sono già state PPff O Epi nscisr del contrario mirazione popolare ! ressione calante ai 

da noi riassunte Khan Jussef ed El Arisch, le quali in caso | *% =» ; prossi . lante. a 

di guerra mipaccerebbero seriamente la Premiazione. Fagagna Di 3 i fi 93,3 M alla Pr 
i : : È “43 : sa tile ;imunali. Temperatura: Massima 23.3 — cal 

Le deputatesse e il matrimonio. neutralità del Canale di Zuez. Aggh, pel cortile? della scuole. comuna 20 settembre. | 11.9 Media 17.37 — Acqua caduta sar 
Pichi 920 Le h ; maschili, venne fatta la distribuzione dei Lasi alato sa RR a sato do 

netroburgo.. 20. — Le o sle- Ss r ì Mu ; ; 
ISO PI Edoardo Il premi . i alunni ed alle alunne delle ; tene sa S1 Spie 

dono al Parlamento finlandese hanno pre- ; i N scuole elementari Le solenni onoranze funebri tributate al x " present 
pe aa . ; . 5 È 7 . à ” È if i 

sentato un progetto di legge per impedire s' incontrera con Nicolo i? nostro compianto Pastore riuscirono un ò Gatec sRismo Breve ‘. biamo 
alle fanciulle di contrarre matrimonio pri- Berlìno, 20. — La Vossische Zeitung ha Tarcento vero plebiscito di stima e di affetto. Alle Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima ha fatt 

13 P: su 3 RESTA Re ore uando la venerata salma giunse ; Lada 
102 di 18 anni. _ da Pietroburgo : Di fronte alla. voce che 20 settembre. a q; $ parte del Compendio della Dottrina Cri lo chia 

La legge attuale permette alle donne di re Edoardo e lo czar Nicolò si incontre- in paese, un brivido di commozione passò | ‘na. prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- tato e: 
5 | : sta Società udinese in gita. or tubtada folla; fu:unoscoppip:di piamfo;.di: 0 > ce a, + sposarsi a 15 anni. ranno nel castello di Freedensborg, si di- SE SER È È SVRRE pie vescovo si trova presso 1’Amministrazione tal fatt 

chiara officiosamente che a Corte non si sal 18 Società dei Sarti della vostra città | un momento di emozione intensa, indescri- Sele 2 Sr 
i sr i i na E sa : og. 3 el Crocia da I 

900 operai in carcere per un assassinio. ]la di questo incontro. Certamente, non volendo festeggiare la premiazione ottenuta.| vibile, che rivelò tutto l’amore che legava Ost 10) RE RR 

DR è È, d - Teri si 13; CRIS 5 OS tI all'Esposizione di Milano, verrà, domenica i ficli al Padre. Indi si formò «il mesto entesimi ia Copia, A stali bl L 

Berlino, 20. — Si ha da Lodz: fIeri st gj può dichiarare impossibile una visita di n 5 2 Vendesi a { se HM 
dette « isizione nell’opificio * IS 3 in gita nel nostro paese, e alle 13 avrà | corteo col seguente ordine: Croce, Com- endesi a pronta Cassa. er 

BAIE OloE D re Edoardo in Danimarca. Ma per ora non aa eps er Li i i denari Silberstein, il cui direttore era stato recen- LR Liggio luogo un banchetto all’ Albergo Marconi. pagnia di S. Luigi, una vera fiumana di colei 
r isposizioni per SLI È î $ e È o BEL 

temente assassinato. La fabbrica fu circon-  P9M9r9 Sen P LE Ss Le diamo la benvenuta. popolo con torcie, Confraternita del S5.mo, Avviso al Cres Stinai andi lui dir data dalla truppa ; 900. fra operai e ope- Una visita del re in Danimarca e non è ) rn io i ae È RP ELO EE OV pei na AROII, : Upp p' p' se pr: Per oltraggi e minaccie. numerose corone, Banda di Madrisio, i Dovendo Sua Eecelle eee Rico; 
raie furono arrestati e chiusi nelle caserme. prevista nemmeno una visita dello czar. i Stra ouardia municipale | sacerdoti circa una trentina, la salma su ovendo bua Iecellenza Heverendissima alt 

sa Sf Dalla solerte nostra guardia municipale erdoti circa wi ‘entina, la salma su | assentarsi dalla città, amministrerà la Santa uff g 
ERI Pm roi: =" venne tratto in arresto tal Didoi Giovanni | una carozza di ILa classe. Rappresentanza Cresima nelle due domeniche 39 e 29 set- jamo 

cs, di Trasaghis, perchò ebbe ad insultare e del Cons. Com. parenti, figlie di Maria con | tembre iù Udine a mezzodì: Deli 

D A] l I A PRO V IN I A minacciare la stessa nel mentre con modi labaro, la scolaresca al completo coi rispet- Nella domenica poi del S. Rosario, © Dani di 
Mad hunt fondi AR Al A DO dl TR di A cortesi l’ingiungeva di portarsi a questuare tivi maestri e bandiera ecc. ecc. Hrano | ottobre, in Rosazzo alle ore 9. Ro 

Feo nel suo Comune, come è prescritto. pure rappresentate le varie autorità del 
p d MM x U di x In Lictimmialione Paese, la scuola di merletti con bandiera | : PR dla ig ì î tia 

orcenone | oggio nese SS EST e le principali famiglie. Fu così grande il | è A diol Mai la Gi ieri LI 
IL Dalla sunnominata guardia venne pure Us 

20 settembre 920 settembre. Re i È | concorso ai funerali che le case erano ri- nà 3 sette è dichiarato in contravvenzione certo Baiutti te quasi deserte. Largo fu pure l’inter- ini 

XX Settembre. Falsità del « Gazzettino». di Conoglano, perchè conduceva seco un 33 È ; = La tombola. telegra 
; 0 È 5 È vento dei paesi vicini. - sposato ER a 

Stamane la Giunta Municipale fece af- Il Gazzettino in una piccola COrrispon- | cane senza museruola. Ì Eu ; . Pochi provinciali intervennero ieri alle benedi 
i î | Sala imponente corteo giunse in parocchia ‘di Udi ; vs x 
figgere per le cantonate questo manifesto : deuza datata da Moggio accenna a una di- le 15. Ufficiatur MESE, feste di Udine, benchè l'aspettativa comune db S 

ia ; : t iClatura 106 anta ; 

Conciltadini mostrazione ostile fatta da donne contro Pradamano VOS: St e IH 2.| fosse di molto maggiore. L’ estrazion « Pi 
bi ’ È se ; ; mons. Gori per il trasloco del prete Luigi ELSA. RO IT dal M. oi Parroco di Ciconicco, La Messa tombola, annunciata pe ar lo 4 pou n. incomin- sione { 

È questa la festa dell’unità e della in- OA sio di ani a 21 settembre. da requiem del Ravanello austera e solenne | ciò invece alle 5 meno un quarto. Il nu- Aposto 
dipendenza della Patria. Festeggiatela, con- dente del Gia DA a Re Una bimba abbruciata. trovò bravi interpreti nella Cantoria di | mero delle cartelle vendute è di 93 sl. che di 

cittadini, con entusiasmo. oppure ignora le cose. i Ci telefonano ore 10: Fagagna cui diede incremento ed impulso Lacinquina fu vinta col numero 20 dai 
; i i nio cul S RARA Past sn Zuliani Luigi da Udine e Prosper Rivolgete il peusiero a Roma, simbolo acne A SIEDE Saetta Stafane 21 Settembre verso ‘le ore sei il defuntò Pastore. Sig. Zuli DR li Prospero 

augurale in eterno della cerandezza d’Ita- E a a È na M lv 1 f tit Giove anni, da 5. Gov anni di Veldarno, 
i 5 Se Scu i fatte dimostrazioni contro Mons. Gori. Mons, | successe una orribile disgrazia. Il sig. Me- Dopo la Messa l'assoluzione fu impartita |. operaio So nostr ra 

Sx -Nolua Scalfaro del Leni, pi all Dn OR nni ni ona neghini Luigi si era già recato ad Udine | da Mons. Tessitori rappresentante del Ca- | È, prima Mn aa S; 
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si di nuovi orizzonti di libertà e E? vero questo soltanto che a Moggio Supe- | al lavoro, lasciando la moglie con la figlia | pitolo di Cividale, indi la salma “venne ca- mero 90 da quattro persone: Terrana Vin- 

& dea i nt sa riore, alcune donne raccoltesi per avvisare | Maria di cinque anni e mezzo ed un altro lata nella tomba che prospetta la facciata | cenzo, quardia di città, Uoassin Giuseppe sd 
E 3 "0rL. a ; z ° . . » 6 Ni È a r ) im 1 È î et È rp ra V Midarno s1 tenta ‘ancora di incatenare le" ;: rozzi di 'irationerevil prete; fecero del | bimbo di anni quattro presso il focolare della Chiesa dove dormono 1’ ultimo sonno | da Rivignano, Bizzi Elena da Udine, Oliva put I 

anime. Invece tutte le armi stanno per ARA ogm a ni sa tanti che in vita furono cari al Defunto. } Pietro, studente, pure da Udine. buendo 

cadere di mano agli antichi contrastatori orti ue cda Wiorizioro La donna si recò nell’orto a prendere | E che dire dell’ impressione del paese? I La seconda tombola di L. -150. venne - Di si 
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degli ingegni e dei cuori. i del prezzemolo. Nel frattempo la ragazzina | paese alla ferale notizia restò muto; co- | vinta col nu nero 15 da Elisa B PARSO Sol 
Vigilino, a ogni modo, quanti amano gli Cividale prese una bracciata dî truccioli. e ‘li gittò | sternato. Un senso di angoscia pr gloada. in- L'A berto Nor Fabris comproprietario del- delie 

a dsterzianie EToI . . SIA SIE E PLICLI ROME DAS po I, CEara Ga: dea LZ ale. 
avanzamenti civili, perchè tutti gli Istituti sa sul fuoco. Questi arsero così repentinamente | coercibile si leggeva sul. volto di tutti, | 1 Abergo Nazionali E pc 
cittadineschi sieno sgombri da tirannie e 18 settembre. che appiccarono il fupoo ai vestiti. Pareva veramente che fosse morto il Padre La marcia reale zittita I Posgi 
da pregiudizi: questo il saluto che nel Per una notizia. Alle grida della disgraziata e del fratel- | il genio tutelare del paese. Il dolore fu Durante il banchetto popolare alla Cu- dal Ce 
giorno sacro vi indirizza, o concittadini, la Il giorno 29 corrente avrà luogo a Civi- lino accorse lo zio Antonio, il quale, en- | ancora piu intenso perchè la notizia giunse | cina economica, il quale intervennero il dine, < 

vostra amministrazione. dale un Congresso di socialisti. Per tale trato in cucina vide la bimba in mezzo ad | affatto inaspettata. Si sapeva che da qual- O sindaco, gli se e panone 
“de è aa RL ‘ ife: 4: : -- tar gli assessori Conti, Pico, Luz- a com 

Avv.\L. D. Galeazzi Sindaco —, oocasione venne chiesta alla Giunta Muni, un gran fuoco che tutta l’avvolgeva. Le | che tempo soffriva dei disturbi ma il sor- x a o È 5 co a » di ui % E 
; 7 ; as "i : K . 11 ZaAto, ‘ GITZ. presidente della. D. U. DLICaLe 

Alessandro Rosso —. Policreti cipale la concessione della banda musicale. fiamme che si sviluppavano dalle vesti della | riso che sempre risplendeva sul suo labbro ap Si ca i dii dell e “den lo da 
elia a Ze pics IERI e è EE È . . - PAST a ante n De Li 3 a xi o È È do TE e Lila 

È Marini DE Scaini ue Asquini. Il Paese Si ieri annunziava che la Banda banibina che era corsa in mezzo alla cu-| fino agli ultimi giorni Ci illuse completa gazione di Carità ed altri, la banda di Ri- 

Non c'è da stupirsi dal contenuto di era stata concessa. cina toccavano quasi il soffitto. mente. Era opinione comune che si trat- | visnano suonò la Marcia Reale che fu zit- I 
tale parto, data l’attuale amministrazione; Ho voluto prendere informazioni in PFO- | rentò svéestirla: non riuscì perchè il | tasse di incomodi passeggeri. E invece ?... | tità. Applauditi furono 1’ Ino dei lavora- 
quello che deve stupire e stupisce, si è posito e mi consta invece che la domanda | #joco si appiccava anche a lui.' Con un | Ahi quanto fu. doloroso. e violento lo |:tori, di Garibaldi e di Mamelli. Pe 

che esso sia stato firmato anche dagli avyo- è stata respinta. secchio d’acqua spense il fuoco divoratore. ‘strappo repentino! i ; La serata. ‘nh 
cati Policreti e Marini, il primo clericalone Tanto per la verità. Giunse subito la madre che colle sue alte Con D. Giuseppe Vanelli abbiamo per Durante il Concerto in -piazza V. E di 1a 
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ad Aviano, dove va a braccio col prete: strid ‘rere tutto il paese che alla | duto un vero pastore che aveva saputo con- | molti giovincelli evoluti raccolto un bnon 1 SIE 2 isana strida fece accorrere E PERI ? ì gloVI to on dustria 
il secondo tempo fa: Sindaco di Pordenone pio oct. ie DL 5 i s ribilmente adu: ciliarsi la stima e la benevolenza di ogni | numero dei foglietti volanti XX Settembre n vista della ‘bambina Orr1bi usta enna RIVE: E stinato 
in un’ amministrazione clerico - moderata 20 settembre. fuggiva raccapricciata. ceto di persone; un Padre che senza appa- | distribuiti a cura del comitato Diocesano, a qual 

(della quale faceva parto anche il nostro | Arvenimento sensazionale. La bimba ha la pelle — specialmente nel rire senza chiassi e rumori esterni seppe li ReuglaLosa e n stracciarono. abi la TRA 

De Mattia) e che in quell’ epoca pubblica- | Per telegrafo ore 14; volto — a brandelli penzolante. Un gio- | Spiegare attivissime energie per la causa libertap, G SR PENRIAPO: CHRIS AASUL; e può 
SA .7 att | ecco una cosa insulsa. LE 

mente ebbe a vantarsi cattolico fervente. Sezione maschile Istituto Gasperi da 11 | vane si recò in bicicletta a Buttrio per il | di Dio. La sua mife prudenza, il’sto tratto | SSC0-+4na, cosa, 118050 treni. 
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E questi sono MADRI di carattere ! giorni reclamante «abolizione insegnamento | medico, il dottore fece una ricetta e più | gentile anche con persone militan ti in campo Nel recinto dell’ Esposizione convenne hanno 
La giornata Paspo tranquilla — negli « religioso e lingua italiana nelle scuole, | tardi accorse ad esaminare la creaturina, opposto lo avevano reso caro a tutti. T-par- gran folla. Il ‘concerto della banda del 79.0 ssa 

Stabilimenti (meno in quello Galvani) si « nonchè divorzio e cremazione, > stamane | Si riservò il giudizio e consigliò il tra- | ticolari della sua morte cui era pronto e | finteria fu applauditissimo. Applaudito pure aa i 

lavorò tutto il giorno come al solito — pa- si è ammutinata. Pià sporto all’ospedale. rassegnato nel mentre commuovono profon- | le proièzioni e le dimora a presentate ea 

recchie bandiere esposte ed alla sera suonò. Direzione richiese forza pubblica, ma Manderò ulteriori particolari. damente rivelano un cuore delicato, di pro-:| dal signor Antonini. aa ; 

in piazza la bandiera di Torre dando prin-. questa vistasi impotente sedare gravissimo fumo cristiano. fiche la, seu: da "ballo fu .ianl mata. un ma 
cipio al concerto colla Marcia Reale. tumulto telegrafo: per soccorso i Tomba gli Meretto E come potremo dimenticarti padre ama- Quando si tratta di ballare e di divertirsi Doe 

Per le ore 20 è annunciata al Cojazzi. corpò armata Titiano e dipartimento matit- sd tissimo? La tua dolce immagine starà la folla non manca mai. riuscir 
un conferenza che vorrebbe tenere l’avv. timo Cason della Fraida. Tertémo infor- 20 settembre. . | sempre scolpita nel nostro cuore ammoni- i — Que; 

Emilio Driussi sul tema: 0 ( Clericalismo. mati fasi straordinario avvenimento, | Arte sacra. trice e stimolo di virtù e di sana operosità. Note alla festa di ieri dio s$ 
Neanche nn cane! i ra ‘To penso, "EHE un po” di godimento ar- | Sulla tua tomba vivrà perenne inaffiato di Le bande sbandaté È 
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cattolici. La festa di ieri era una festa 
puramente e semplicemente massonica di- 
retta contro la Chiesa e la religione; per 
darle importanza e per fare del chiasso 
si-volevano avere molte bande. 

Ebbene, di quante esistono in Provincia 
solo quattro aderirono: Rivignano, Puz- 
zuolo, Percotto e Palmanova. Sia dunque 
a queste dato l’ostracismo pelle feste reli- 
giose; non chiamatele, non sussidiatele, 
non servitevene di esse. Dohbiamo, o .cat- 
tolici, tener conto del bell’atto coraggioso, 
dignitoso e leale — perchè coerente — 
delle altre bande che si rifiutarono e alle 
quali mandiamo il nostro saluto. 

E°. nostro dovere, o cattolici | 

Le pubblicazioni. 

.Per la festa di ieri il turpe foglio dei 
socialisti uscì ripieno di volgarità e di 
empie bestemmie. Il pubblico — nauseato 
— ha già fatto giustizia, mentre noi de- 
nunciamo anche questo selvaggio libello 
alla Procura del Re. 

I cattolici udinesi hanno invece dispen- 
sato dodicimila copie di un foglietto in cui 
sì spiega il contenuto e il significato della 
presente campagna anticlericale. Se dob- 
biamo credere al Gazzettino È oggi, esso 
ha fatto ottima impressione nella ‘cittadi- 
nanza. Il popolare foglio ian infatti 
lo chiama èrnsulso. Segno dunque che è 
stato efficace, poichè il giudizio di quella 
tal fatta stampa si deve prendere sempre 
alla rovescia. 

H Municipio. 
Il Municipio, che altre volte lesinava sui 

denari da concedere per spettacoli, questa 
volta ha fatto il gran signore. Si è messo 
lui direttamente nell’ impresa. Mo?’ bravo ! 

Ricordiamoci peraltro — e si ricordino 
tutti gli elettori imparziali — che non ab- 
biamo più al Comune un amministrazione, 
ma un partito. La Giunta infatti, capita- 
nata da Pecile, si è data alla propaganda 
di partito, rendendosi settariaà. Ricordia- 
motelo. 
  

Un telegramma del S. Padre. 
I sacerdoti raccolti in Seminario pei santi 

esercizi avevano inviato al S. Padre un 
telegramma di venerazione, implorando la 
benedizione. 

Il S. Padre così rispose: 
« Proteste devoto affetto e fedele ade- 

sione fatte da V. S. e codesto Clero verso 
Apostolica Sede riuscirono gradite S. Padre 
che di.cuore benedice. 

Card. 

Rettifica. 
Vercelli, 19 settembre 1907. 

Signor Direttore del « Crociato » 

Udine. 

Merry del Val ». 

Il vostro giorrale ha pubblicato attri- 
buendolo alla Aisqia un articolo che. può 
riassumersi così :. « Meno proventi, meno 
succhioni socialisti ». È 

Soltanto l’articolo non è della Risaia ma 
del ciericale 1’ Unione. 

E poichè lo stelloncino fa il giro a tut- 
t'oggi fu riportato dal Popolo di Belluno, 
dal Centro di Palermo, dal Crociato di D- 
dine, dalla Liguria di Genova, e dal Cam- 
panone di Bergamo, ehe lo fecero seguire 
da commenti .di circostanza, prego di pub- 
blicare, a scanso di inconvenienti, che mai 
la Risaia stampò simile roba. 

Roy Guseppe Eugenio 
Direttore responsabile delta Risa 

Vercelli 

disastri ferroviari. 
Il ministero ha concesso testò il brevetto 

di privativa al sig. Martino Espa, noto in- 
dustriale di Cagliari per un congegno de- 
stinato ad evitare i deviamenti dei. treni 
a qualunque ve elocità sì trovino. 

Il congegno è d’una semplicità 1 
e può applicarsi con lieve spesa a tutti i 
treni. Numerosi esperimenti fatti. dall’ in- 
ventore alla presenza di persone competenti 
hanno dimostrato mediante la sua appli- 
cazione l’intero lreno è poderosamente pro- 
tetto e non può deviare anche se abbie 
raggiunto la massima. velocità, tanto in 
linea retta che in linea ‘curva. Anche se 
un TI e volesse far deviare .la loco- 

Per evitare i € 

massima. 

motiva nella sua corsa, non potrebbe mai 
ii I 

Questi, in breve, i pregi della. nuova 
invenzione. 

E se i fatti risponderanno alle promesse 
— nè vi è da dubitare dopo i numerosi 
esperimenti — non vi è chi non. veda di 
quanta utilità questo congegno potrà riu- 
scire nella pratica attuazione. 

R. Scuola Normale. 
Gli esami di licenza Cn e comple- 

mentare, gli esami di ammissione e di ri- 
parazione a tutte le classi del corso nor- 
male e complementare ‘avranno principio 
il giorno 1 ottobre alle ore 9. 

Gli esami alle borse di studio comince- 
. ranno il giorno 2.ottobre pure alle ore 9 
colla prova di lingua italiana. 

Mercato d'oggi. 
Susine da Li: 16 a L. — il quint. 
Uva: da L. 20 a L..28 il due 
Fichi da. L. 12.a L. — al quint. 
Pesche da L. 10 a L. 25 il'quint. 
Pere È L. È al 30° quint. 
Pomi da L. 6a L. — il quint. 
e da DL, 8a L. 16 ll quint. 
Sorbole L. 4a 10 al quint. 
Patate da L. 5-al quint. 

i li freschi da L. 11 aL. d12il gh 
6 aL. 4 quint. 

CO e ev, C # 

per studio commerciale un apprendista con 
bella calligrafia, intelligen ite e svelto. Si dà 
un piccolo stipendio subito. Richiedonsi 
buone referenze. — Scrivere A 359% do 
prezzo A. MANZONI e C. - UDINE, Via 
della Posta 7. 

  

    

    

La questione delle carni 
I macellai hanno inviato al Sindaco la 

seguente lettera: 

IWustrissimo Sig. Sindaco di 
Udine 

La S. V. avrà certamente preso. cogni- 
zione della delibera votata dalla comissione 
nominata dalla Camera del Lavoro riguardo 
alla questione delle carni. 

Ella vede Illmo Sig. Sindaco in quale 
falso concetto essa ha tenuto la proposta 
avanzata dalla S. V. allo scopo di persua- 
derci ad aprire una macelleria popolare 
con vendita delle carni a prezzo di favore. 

Da quella deliberazione apparisce evi- 
dentemente che detta Commissione è ani- 
mata da un’avversione aprioristica a qual- 
siasi studio da parte della Rappresentanza 
Comunale e da'parte nostra per riuscire 
ad una risoluzione dell’attuale movimento 
causato dal rincaro dei viveri. 

E a confermarci in questa nostra con- 
vinzione basta l’articolo « A proposito del 
rincaro viveri» comparso sul Lavoratore 
di oggi; 
suasivi ma in compenso traboccante d’ in- 
giurie le più basse e le più vili a carico 
della nostra classe. 

Per questi motivi e perchò le nostre 
buone disposizioni ad assecondare în quanto 
ci fosse stato possibile le idee della S. V. 
Ill.ma non possano venire interpretate da 
qualcuno come la conseguenza di una paura 
ad affrontare una qualsiasi nuova situa- 
zione, noi troviamo cosa seria. e doverosa 
troncare gli studi che la S. V. iniziò in- 
vitandoci alla conferenza del giorno. 13 
corr. disinteressandoci così completamente 
della questiene. 

Noi confidiamo che questa nostra deci- 
sione non potea certamente avere un si 
gnificato di mancato rispetto. verso. la S. 
V. Ill.ma che tanto a. cuore ha preso-la 
presente questione. senza preconcetto e con 
la massima serenità. Con tutta osservanza. 

Udine, 20 settembre 1907. 

della S. V. devotissimi 
«Seguono le firme dei macellai della 

città » 

Ed.ecco un’altra trattativa, che poteva 
riuscire a bene, troncata per la intromis- 
sione dei soliti guastamestieri. Questi ‘pe- 
raltro non rappresentano la citt tadinanza.: 
© di ciò i macellai dovrebbero tener conto. 

Luito d'un collega. 

Da Albana, giunge notizia della morte 
avvenuta in quella città di ùna sorella del 
dott. Isidoro Furlani, direttore del Gior- 
nale di Udine! $i 
AI egregio collega inviamo sentite con- 

doglianze. 

Le gesta della feppa. 
Un ufficiale aggredito in Via 

Verso le ore una e mezza della ni sa 
notte, una decina circa di individui usciti 
da una osteria. di via Ronchi, aggredirono 

Ronchi 

a sassate un ufficiale di’ fanterîà che ‘in 
quel. mentre transitava in bicicletta col 
fanale spento. 

L'ufficiale vista la mala parata e temen- 

do d’essere soprafatto da quei forsennati 
scese dalla bicicletta ed impugnata la ri- 
voltella la puntò contro i suoi agressori 
che si sbandarono dandosi alla fuga. 

Trovato poco lungi ‘un rinforzo, gli ag- 
gressori DO narono all’ assalto, rincorsero 

a sassate 1 ufficiale che nel frattempo era 
risalito in macchina e si allontanava peda- 
lando. 

Alle grida degli aggressori ed al rumore 
delle sassate molta gente s’ era affacciata 
alle finestre commentando acerbamente l’ac- 
caduto e protestando contro l’autorità per 
la poca vigilanza in cui lascia questa via, 
che spesso è teatro di scenate da parte di 
beoni e dì notambuli. 

In seguito a denuncia dell’ AO sta- 
mane il vice e-commissario Contin ha un’ in- 
niziata un’ inchiesta per la ora dei 
STA 

  

    

L'avvelenamento accidentale 
di due fanciulli a Passons. 

Nel pomeriggio di ieri a Passons i due 
fratelli Gino, d’anni 5, e Lodovico Coma- 
dini, d’anni 4, mentre si divertivano in 
un campo, scorto tra le erbe una specie di 
cardo selvatico, dalle bacche di uno splen- 
dido color verde, ne colsero alcune e ne 
mangiarono 1 semi. 

Durante la notte furono colti da atroci 
dolori ed i genitori impiensieriti mandaron 
a chiamare il medico di Pasian di Prato, 
dott. Kock, «il quale accorse tosto al-letto 
dei due bambini. Dai sintomi che presen- 
tavano Het trattarsi di avvelenamento. 

Prestate le prime cure richieste dal caso, 
ordinò il trasporto dei due infelici. all’O- 
spitale, ciò che fu fatto stamane, 

Le condizioni dei due piccini sono an- 
cora molto gravi. 

  

*L’arresto d'uno studente 

Teri sera verso le ore nove, mentre più 
fitta era la folla che si assiepava all’ en- 
trata del recinto dell’ Esposizione, tre gio- 
vanotti per fare una bravata s’ eran posti 

a dare dei spintoni a destra e a sinistra 

sollevando le piccate proteste del pubblico. 
Redarguiti a tenere un contegno più cor- 

   

retto, "ei vice commissario di P. S. dott. 

Contin, uno di e certo. Dreossi Giuseppe 
A’ sn 24, studente, da. Cervignano; ri- 

  

spose oltraggiando. AII 

Venne perciò tratto in arresto. 

  

Un chiosco ito dai ladri 

Durante la notte scorsa, i 

   

soliti i: 
scassinando la porta d’accesso | del chiosco 

signor: Buge- 

  

per la vendita di liquori, del 
d situato in viale 

  

     

nio Passador, s Palmanova, 
asportarono un pezzo di formaggio, del va- 
lore di lire 30 e due vasi con cigliege allo 
spirito del valore di dieci lire,   

articolo privo di argomenti per-. 

BELLINA .CRI 

    

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 
reggimento. fanteria eseguirà domani 
settembre 1907 in Piazza V. E. dalle ore 
20.30 alle 22. 

1. De Michelis - «Spensierata» Marcla 
2. Beethowen  - « Ronig Stephan»  Sin- 

fonia 

(9.0 
2 

3. Metro - «La Serenade Espagnole» 
4. Thomas - « Mignon» F antasia 
5. Massenet - «Il Cid» Danze 
6. Stroble - «Tick! Tack» Polka 

e e Ceo 

n16 cinlle Le henemerenze della Terza Roma 
La Calcografia venne a Roma fondata da 

Clemente XII mercòè l’acquisto per 45.000 
scudi dei rami e delle stampe ‘di Giangia- 
como de’ Rossi, che gli eredi stavano? per 
vendere all’estero, la dotò di 5000 scudi 

annui che poi salirono fino a 50.000. Il 
periodo più glorioso fu quello in cui la di-. 

rigeva il Valadier; ma negli ultimi anni 

l’opera dissol utrice del Ministero dell’Istru- 
zione, unita alla duplice 
nialità artistica 

deficenza di ge- 

esdi Se ‘amministra- 
tiva, ne determiuò il crollo. La Calcografia 

— per cui il Governo era arrivato a por- 
tare la dotazione a 83.000 lire annue — 
ha ora un patrimonio di cinque milioni; 
di cui tre nel solo valore dei rami, essen- 

dovene di Salvator Rosa, del Piranesi, del 

Caracci, del Marcucci‘e di mille altri. Se- 
nonchè la bella sede luminosa, seduzione 

d’artisti, parte fu ridotta ad abitazione pri- 

vata, parte sta per essere assorbita dal li- 
dui Ministero d’ agricoltura; dippiù, 

malgrado le tassative disposizioni del 

‘egolamento, non vi si impartisce più l’in- 

segnamento lell’inéisione: nè si bandiscono 
concorsi. per opere da riprodursi o di crea- 
zione originale; quando poi un concorso è 

bandito — quello recente pel. ritratto di 

Carducci informi — si fa di tutto per non 

venirne a capo. Tutto ciò unite ad altre 

cause, compreso al “peoritea amministra- 

tivo — che portò a un ammanco di 52.000 

lire ed all’acquisto oneroso d’una collezione 

incompleta pagata per completa — fu causa 
del decadimento attuale per cui la Calco- 

grafia che nell’83 rendeva 52.000 lire. al- 

l’anno in vendite non ne rende ora 20.000. 
Non siamo nè noi nè altri giornali... cle- 

ricali a rilevare quest’ultima benemerenza 
del terzo Governo in Roma: è Alessandro 
Fomei nell’anticlericalissima Vita.. 
  

    

  

Mi A © Ù) È LE 5 È LL, È A 

isTOFORO 
Via Paolo Sarpi N. D 

(riva Bartolini) Negorio ex Oremese 

  

Nella suddetta Macelleria da do- 
menica 15 settembre si. vende. Carne 

di Manzo e Vitello ai prezzi seguenti: 

Manzo I. taglio al Ke. L. 1.40 

DIO id. » >» #.2@9 

Vitello I. taglio al Kg. L. 1.590 

Il id ».. è vhI30O 
dda » > L:10 

Frittura >» >» 1.580 
  

pai ii ini i Rai 

assa Rurale Interparrocchiale 
di Premariacco 0 Orsaria. 

(Società Cooperatica. in nome collettivo) 

  

I soci della Cassa sono invitati all’As- 
semblea gener ale straordinaria che si terrà 
il giorno 6 ottobre p. v. alle ore 17 nella 
Saitols moscia Gatti (gentilmente 
concessa) per trattare sul. seguente 

Ordine del quorno : 
Modificazione dello Statuto sociale agli 

( Luglio 1907 N, 526, 
Pri esidente e di un Con- 

  

n 

effetti della Leg 
2, Nomina del 

sigliere, 
3, Eventuali proposte. 

Premariacco, 21 settembre 1907. 

Il vice-Presidente 

P{Y 5° 
l 

COZZUTTI LUIGI 

NB..I soci mancanti senza. giustificato 
motivo. saranno puniti colla multa di ©. 1. 
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lista per v Ostetrio sia: Ginecòlogia « e :por 

Consultazioni dalle 10 tutti 
giorni, eccettuati i festivi. 

Via Girotti N. 4. 

alle 12 

  

          

      
      

     

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.29, È M43, def 45.16: 
d.5, 19.51, 22.5 

Pontebba TAL, 1° 12,44 10.9, 19.45; 
21.205, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, PE 22.58. 
Palmanova 8.30, ( 1) 9,48 

7 ) ) 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51; 12.37, 17.52, 21.18 
PARTENZE PER 

Venezia 4,20, 9-00, DL. 20 490 
“DO, 23918): 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32 
1'Aadoz 49.10: 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova ‘7,8 (1) 12.55, 14.40 (1) 

18.20. (1), 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo- Cannes. 
(1) AS. Giorgio coince :idenza con la li- 

nea Cervigniano-Tri 1este. 

Tram a vapore Lidine-S. Daniele, 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6.30 — 11.10 — 15,17 05 — 18.15 
2. | 

Stazione del Tram. 
6.40, 8.54 — 11.35 — 15.20 18.35 -- 
20.10 

Arrivo a S. Daniele, 
sugo de 13.07 — 165922 20.07 
23,49 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 14509 
2O.80 

Arrivi a Udine. 
E ci «l 10.8 aaa 

99 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore. 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20. si ‘effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
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Malattie chirurgiche e delle don 

   Consultazioni tutti i giorni 

  

eccettuati il martedì e il venerdì. È: 
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CANE PRE PRA 

intagliatore - doratore 
UDINE = Via Poscollé N. 35- UDINE 

E° il rinomato Laboratorio d° E RO 

    

e Indoratore: si eseguisce qualunque lavoro 
di tal genere, ed in a oggetti per 
chiesa, come; STENDARDI - SEDIE GE- 
STATORIE - ESPOSITORI CANDELA- 
BRI - CEREOFERALI - DECORAZIONI 
IN STUCCO - PARAPETTI PER ALTARE 
- GONFALONI ecc.ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
> in riparazioni garantendo tutta eleganza 

precisione: e solidità. 
I Parroci e le Fabbricerie.. per 

tornaconto non dimentice nino i 

   
P Popr 10 

dle indirizzo. 
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"OL i giore dalle-ore 9..alle. 11 

PDENE 
Via Bellani n. 10, piano IL 

    

mn AT CSI 

FERRO- “CHI INA BISLERI | a 
© CHINA-BISLE iO VOLETE LASALUTE?” 
RI mi ha daio 

“ risultamenti ta]- 
**mente splendidi 
‘*da ritenerlo fra 
“ eliionumerevoli 
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‘preparati ferru- i 
“ginosi i! mi- È 
“* gliore. o 
«i Da parecchi d 
“anni ne faccio si 
‘uso nellla mia DE 
“cito pratica sano: 
« medica enon ces ui alor accomandarlo 
“don vivo interessè anche 2î molti in- 

E foi che frequentano la mia Sala 
‘delle consultazioni ner le malattie 

S& ‘della gola, naso e or ecchio nell’Ospe- 
:‘**dale della Pace” 

D.r ‘BORGONI 
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E Della R. Università di Napoli 3 

Nocera Umbra d alt sj 
RENE la marca « 507; gente ee » 

. BISLERI e 
TION E 

ri E Dott. GIUSEPPE 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la. piazza 
Garibaldi) UDINE. 

Gabinetto di massaggio 
ginnastica medica 

aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 

      

   
  

SIGURINI 

  

   

          ci «i mailé e» ont 
PRERTEE 

HI.CO Chirardo 
ta della scuola . 

di Vienna 

o
o
 Dentis 

Sr A_ RAFF ATI LE 

  

S Specialista va 
S 9 por Sis 
SS MALATTIE DEI DENTI Ny 
S° e DENTI di ir CTALI LO 
28 SS 
SÒ Piazza S. Giacomo, N.3 DO 

$ (ora Lf RE bg 

  

NK: dentistico 

Dott. L. Sp Jellanzon 
MEDICO LEIRERCO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

numero 3, UDINE, Piazza del Duomo; 
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Tecniche 

Scuole Ginnasiali interne 

Scuole Elementari 
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celerati e preparatorii 

300 - 
[EDERE PROGRA! MMI ALLA DIREZIONE. - 
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gs rr 
da È È isa i Ò Spi = SRI 

seco Did nm ora 

Ì 

ente Si vende unicam 

BE sè AÎ N° CENE 

tutte le 

1.0 6 IL 

Bo 1.50 il tia in 

     
rimessa di Bue 

amtistrumoso 

è sicure contre 

presso il preparator
e A Gi. 

Fappepto 

Farmacie — Un 

  

iii 

| 

E. 
O (Bam). 

rr 

. franco. nel Regno verso 

(cura Lo L.A. 

   



  

Di DI 
pr ii 

a sn 
dà A # 

Va Lr 

: o 

intimatilà » : Ù; + = 

+ i i 

n rele i ai 
he usa EE _ — tt x 

gg n 

# x 
+ af: 

& 

i vi 
# ; 

E 
il + CHOGIATO 5 

x rimor, v “ sg ao o 3 cate alone È A Rena nt SARAI i tg a a o nate Soi azar + Teen i dp co i = a te AT RNA NE EEE Tuo ai TE om as. EE I TETANTATIA E Ri A en vien et z KS PETTO ESPE PAIR Ria 
         

    

  

    

Udi 

&4BI 
un an 

5 ì ‘> per 
cent. | 

Gli. 
tendor 

  

die 
sì rest 

edi p 
| a base di FERRO-CHIN; 
ato. "con medagl.. & 

e 
È 

emureunni 

II
AR

A 
gr
: 

s
e
n
a
p
e
 

        

           

  

   

Valenti autorità mediche lo di -*i: ano il più efficace ea I dr ri- 
costituente tonico digestivo dei oa consimili, perchè la presenza del ) L 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce su la: di i iva 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. ! . 

1 x Di duran 

USO: Un bicaliorino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappettto. . Saz 

# Vendesi in tutte le fade regioni, e Liquoristi. & o ui 

È E ; Nul 

Dirigere le domande alla Ditta: cd in 
che,.a 

del £ 

  

s:io per Wdino presso :ì farmacista GI 

      
    
        

  

       

      
    

            

      

          

    

  

  

  

  

  

    
  

  

  
        

        

   

     

    

      

: È stazior 

si pad i x È > "A: : . - x | 
cin vela 3 Piazza V. E. — bel Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires o a 

o nmopri 

è ® È ®- dio CEE 
UZion: 

E Ji “o a Epi By la BARBA discors 

ee AE PIO rinfrescante, TSE 
se We 93 2 profumato che inipe- CIV 
are la caduta dei capelli, lisvilu da ce 

li rafforza cd ammoriidisce. Si vende Inoltre va EOS inedera, profumata al ; ap 
: ; 53 CIR dine na si È Sani in naso 7 ci l’ipocr 

a Baio Ugo i ge da 1,5! in bottiglie d 7 fade 108 

ra L 3,50, 1 5el. 850. Per la ut REL 9 asi Spi acco post CER 
Via di Circonvallazione tra vai VILLALTA e POS (COLLE zione della fiala da L. Ue cent. ‘95; per le alive L.0.80. | 3 fiale 1,9, franche «i i porto. Srna i litica | 

Telefono 3.06 ANTICANIZIE-MIGONE {5 | CREM. E e ; . fa vemente profumata che agisce sui capelli € i À vità di i of no, Conserva fu cos Esposizione Campionaria Permanerte Via Manin 13 £ sulla barba m_modo da ridonane adore N | Co, accresce la Dell otorito naturale, nonchè la fre- a loro colore primitivo, senza macchiare nè la | | giga € l'elasticità epidermica. Un vasetto in ele gante asmocio torna) Telefi: no 83 07 biancheria, nè la velle. Di facile applicazione. LI), Ria Cent. 25 per l'affrancazione. 3 vascelli franchi di caricat 
E I page Basta una bottiglia per o un effetto Agr: SO 

si f i >» IRIIRaLie. Cosia L. se bottiglia, più cen- fi dell’ A 
re RIN Rae a esimi SO pel pacco postale. 2 bottiglie per L. 8 GE A; ; Pitture a fresco Pale Via Crucis Statue religiose in legno e cartone e'37per:L, 11 franche di porto e-di ‘imballo, VE LE TIA N vernal 

romano — POI in legno — Pulpiti — - Orchestre — Cantorie — Confessionari — Re Fece Si de a Ma 
lehi B hi ? = E Éé 7 E’ un preparato { iMPalpabilità, per l'eleganza della zione or i i A Catafalehi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile —. Corone e angeli per La STE IGORME speciale per dare | di tolotia è impareggiabite. © niamo padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro Sedie e urne per santi n. SITI sie fono Ci i o a 80% i e 3 È L00r 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 3 franche di port Questo sapo- Hd 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- TINTU RA ITALIANA Eprotma in. fumo pencira CER comici 
lieri, Osfensori, Calici, Pissidi, ecc. —- Riparazioni e riargentature di arredi di legno : ; À PERI eCRIDiney pelle morbidezza e’ fres sa n Sr e serve a dare ai li un bel color nero. Costa IS 1,50 il 3a scatola di 3 pezzi, più, e 25 per de spedi- svol gel 

n, > | | LIL Na e eo I rie 22 pezzi De L° 780 frana di orto € toro SP ICIALITÀ”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramerti sacerdotali CORE n 6 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. PETTINE DISTRIBUTORE 5 toi SAR 

STIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami: a mano e a Sl Onidi gene att ir Pei la neilezz Gus 2 sull ar isso è d’uso met re 3 icore macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento cifra: del Quo as ga RO a 
seta, tappeti. ; poiché 

RI sn 
= dI ® s MRS 5 a S e © EE clero { 

Altari = altri Lavori in marme e pietre artificiali. CONE co so LINA = Mir vono i 
capigiia! ura un’ arrieciatur ‘a Per MANA " 3 vinca sistente, tend : ogli Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e Seat a richiesta a enne Ss a più cent. 80 per la spedizione. 3 flaconi CARS SI per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma L. 4, franchi dî porto. CAS Qua 
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Todo siii trovano da tatti] Profomi eri, Farmacisti, Dro 

    

  

  

       
      

              

   

Tati 10 

;emmo 
; troppo 

n lo dim 
i DÀ À ER A quand 

4 a È tuti > 

del commercio as 3 3 
FABBRICA D'ARMI il uue 

Brescia —— Via S. Martino 12 — Brescia ‘ono ie oe fatte in giornali diffusi e letti. nelle s 
ii ; È 5, 2 distrug 

do i Agli accorti industriali i esercenti che gli uo 
Fucili da caccia usuali e di lusso li anta 8 5 Koigaliii «Che 

. TOO n a a Armi da guerra vogliono v oro affari fiorenti indichia a 

Fucili di precisione per tiro a segno | sei P P 3 CROCLATO dalle Revolvers cnÈ scarl fra ale A Sh. Soa ritto d 
Garabine speciali per caccia grossa | slo dif 1 Por È ai Ra 

if giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo AU RIPARAZIONI SR e SI 
e : ‘ami > avidamente letto da persone d'ogni classe rtito a == Accessori - Cartucciami - Buffetterie == MEO Porcia CORSA 00 Difa 

mo an 

A nando 
Vendita a prezzi di assoluta convenienza carica! 

| Catalogo gratis a richiesta. in quarta pagina pressi IMItiss'mi vitupe o E° 
l’opera 

ERRE INSRE DICI nel mi 

troppo 

gli as. 
delle 
« dalli 

odiosa 
È i, Ed: Premiata Confezione con Lo 

i # hi 3 ee turatia . Confezione di cea punto 
È RE : anticle 

[anifatture 3 da G Chiesa . Di E 2 LG : TATVIE s-3 re ii e? 9 i Dove 
P e À È È se È 2 SA a i fede si 
$ Pettinati,. Panni, ienforcà, Scotti, ©’ Apparamenti compieti, Pianete, Stole, | ò nem 
; Thubet per mantelli alla Rov Neri :; Velli Omerali, Abiti da Vergine, Veli . chò ai i i Î 1a  omana Neri, .; è 7 Sha 

ò Impermeabili confezionati, Tele di puro ,/ TiCamati, sul Thul in seta e oro, Copri | leglit 
di "lino candide e nostrane, Lana da letto, ‘.  PISSICE, Ombrelle per Viatico, Stratti materi - i mortuari ti al to per i Bis i Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ‘i Morfuari, Parapetti altare, Tappeti per da 

3 e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |; oro Padir ioni per altare in seta, bour- | sfrutta 
#. bianché e colorate, Maglie lana e cotone, ;; © e coto - Cingoli, Merli candidi per | e 2 Ci n È Tut i RNA otti filo e cotone, Stoffe lana e co- j: Samici e cc 1 Colonnami seta in tutte . es 
G FE pù ° ni È CE i 
; tone, uomo e donna, Cotonine candide, e :( 1° altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, | a 
do er ad olio per tendoni in tuttii ;i “rangie, Galloni, loc che, Stelle, fiocchi l pi 
s a i : DA 

i colori e qualunque articolo im mani- è; 979; seta e argento, Cia. filo Rosa partito 

3 | fatture, st per confraternite. zione € 
3 734 le clas 
: Pianeta Letto liana confezionato L. 17: Oro @ “glo par ricamo *99og0 
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